
La Rassegna Stampa è consultabile 
nel sito: www.ancesicilia.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Collegio Regionale dei Costruttori Edili Siciliani 
90133 Palermo, Via A. Volta, 44  Tel.: 091/333114/324724  Fax: 091/6193528 
C.F. 80029280825 - info@ancesicilia.it – www.ancesicilia.it 

  

mailto:info@ancesicilia.it


10 novembre 2016 ITALIA OGGI Pagina 1 di 1         
 

 

 



10 novembre 2016 ITALIA OGGI Pagina 1 di 1         
 

 
  



10 novembre 2016 LA REPUBBLICA Pagina 1 di 1         
 

 

 
  



10 novembre 2016 IL SOLE 24 ORE Pagina 1 di 1         
 

 

 

 
  



10 novembre 2016 PANORAMA Pagina 1 di 1         
 

 
 

 
  



10 novembre 2016 GIORNALE DI SICILIA Pagina 1 di 2         
 

 

 
  



10 novembre 2016 GIORNALE DI SICILIA Pagina 2 di 2         
 

 
  



10 novembre 2016 MF SICILIA Pagina 1 di 1         
 

 

 
  

 



10 novembre 2016 LA SICILIA Pagina 1 di 1         
 

  



10 novembre 2016 CONQUISTE DEL LAVORO Pagina 1 di 1         
 

 
  



10 novembre 2016 QUOTIDIANO DI SICILIA Pagina 1 di 1         
 

 

  

 



10 novembre 2016 EDILIZIA E TERRITORIO Pagina 1 di 1         

Emendamento Manovra, cambio appalti senza 
tassa di licenziamento anche nel 2017 
Giorgio Pogliotti e Claudio Tucci  

Lo prevede un emendamento del ministero del Lavoro alla legge di Bilancio che sarà 
presentato oggi in commissione  

Via la tassa di licenziamento nei cambi appalti anche nel 2017: la novità è prevista in un emendamento 
alla manovra, targato ministero del Lavoro, che sarà presentato oggi in commissione Bilancio della 
Camera. Sul piatto vengono messi 38 milioni di euro, con l’obiettivo, spiega Marco Leonardi, consigliere 
economico di palazzo Chigi, di esonerare, anche l’anno prossimo, «dal pagamento della tassa il datore di 
lavoro che assicura comunque la prosecuzione del rapporto di impiego dei lavoratori grazie alle clausole 
sociali contenute nei Contratti collettivi, e senza ricorrere alla Naspi». 

Il tema, delicato, dell’interruzione di lavoro nel settore degli appalti era venuto alla ribalta nel 2012, 
quando la legge Fornero, istituendo la nuova indennità di disoccupazione Aspi (oggi trasformata in 
Naspi), aveva previsto un contributo (che può arrivare anche a 1.300-1-400 euro a persona) a carico del 
datore che procedeva a una risoluzione del rapporto di impiego (in gergo tecnico, “tassa di licenziamento” 
che serviva, appunto, a finanziare l’Aspi). La stessa legge 92, tuttavia, esonerava dal contributo la 
fattispecie del cambio appalto, dove, ricorda Riccardo Del Punta, ordinario di diritto del Lavoro 
all’università di Firenze, «i licenziamenti fanno parte di un’operazione complessiva dove il subentrante 
poi assume i lavoratori in applicazione dei contratti collettivi». Di anno in anno poi questo “esonero” è 
sempre stato confermato, e, ora, lo sarà anche nel 2017: «Un passo avanti - sottolinea Arturo Maresca, 
ordinario di diritto del Lavoro alla Sapienza di Roma - coerente con la fattispecie del cambio appalto visto 
che i lavoratori vengono rioccupati senza accedere alla Naspi. L’auspicio, però, è che si smetta con le 
proroghe annuali, ma si trovi una soluzione definitiva». 

Il pacchetto di emendamenti predisposti dal ministero del Lavoro, prevede anche l’introduzione dell’Isee 
precompliato. In via sperimentale per il 2017, Inps e agenzia delle Entrate, tramite i propri servizi 
telematici, coopereranno per precompilare la dichiarazione sostitutiva Unica relativa all’indicatore della 
situazione economica equivalente. Attraverso l’adeguamento dei sistemi informatici, coinvolgendo il 
server dell’Inps e dell’agenzia delle Entrate, questa misura punta a semplificare il rilascio della 
documentazione necessaria per l’Isee. Si replica, in sostanza, il meccanismo già usato per la dichiarazione 
dei redditi precompilata. Completa il pacchetto di proposte di modifica alla legge di Bilancio del 
ministero del Lavoro, il rifinanziamento di 13 milioni di euro degli Its, gli Istituti tecnici superiori, e 
l’incremento della dote destinata al fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale introdotto dalla 
scorsa legge di Stabilità, finanziato anche dalle risorse non spese per Asdi e social card, con l’obiettivo di 
arrivare intorno al miliardo e mezzo di euro a regime.  
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Appalti. Pronte le linee guida dell'Anticorruzione 
su Rup e sottoglia 
Mauro Salerno  

Corradino (Anac): provvedimenti al drafting finale, pubblicazione a giorni. In arrivo 
anche gli indirizzi sulle urbanizzazioni a scomputo  
 

Fa un passo avanti nel difficile cammino di attuazione del nuovo codice degli appalti. Il Consiglio 
dell'Autorità Anticorruzione ha approvato altre due linee guida destinate a imprese e Pa. Si tratta del 
"manuale" destinato a precisare ruoli, requisiti e attività dei Responsabili del procedimento (Rup) e del 
vademecum relativo all'applicazione delle regole "standard" per l'assegnazione degli appalti sottosoglia. 
«I due provvedimenti sono pronti - ha spiegato il consigliere dell'Anac Michele Corradino, presentando il 
suo saggio dedicato al fenomeno della corruzione («È normale..lo fanno tutti», Chiarelettere) nel corso di 
un incontro all'Ance -. Stiamo solo terminando la fase di "drafting" dei testi prima della pubblicazione». 
Che ora, dunque, è attesa a giorni.  

Corradino ha anche risposto alle sollecitazioni dei costruttori sul tema delle opere di urbanizzazione a 
scomputo. Il nodo riguarda il ruolo dei privati obbligati ad affidare con gare i lavori le opere di 
urbanizzazione secondaria, a scomputo degli oneri legati al permesso di costruire. In base alle 
segnalazioni delle imprese, capita infatti che le amministrazioni chiedano anche agli operatori privati la 
qualificazione prevista per le stazioni appaltanti pubbliche. La questione riguarda soprattutto le grandi 
città, dove i cantieri legati alle urbanizzazioni assorbono spesso importi rilevanti. «Conosciamo il 
problema - ha risposto Corradino - stiamo pensando a un atto di indirizzo che possa guidare e rassicurare 
le amministrazioni». 

Una volta pubblicate le due nuove linee guida annunciate da Corradino porteranno a quattro il numero dei 
provvedimenti di «soft law» varati in via definitiva dall'Anac, dopo i testi relativi a servizi di ingegneria e 
offerta più vantaggiosa, già pubblicati in Gazzetta Ufficiale. In tutto sono undici le linee guida cui ha 
lavorato in questi primi mesi l'Anac. Alle battute finali ora si trovano anche le linee guida sui motivi di 
esclusione legati ai «gravi illeciti professionali» e sui «servizi infungibili», su cui sono appena arrivati i 
pareri del Consiglio di Stato.  

  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-04/consiglio-stato2-illeciti-professionali-chiarimenti-esclusione-subappaltatori-e-durata-sanzione--182238.php?uuid=ADy4QWpB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-04/consiglio-stato4-consultazioni-rifare-le-linee-guida-affidamento-senza-gara-beni-e-servizi-infungibili-182947.php?uuid=ADjgccpB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-04/consiglio-stato4-consultazioni-rifare-le-linee-guida-affidamento-senza-gara-beni-e-servizi-infungibili-182947.php?uuid=ADjgccpB
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Appalti. Costruttori in pressing sulle correzioni al 
codice: modifiche entro l'anno 
Mauro Salerno  

Su alcuni punti già registrata l'apertura di Governo e Parlamento. Ma non c'è certezza 
del «veicolo normativo» da utilizzare  

Imprese in pressing sulle prime correzioni al codice. Dopo l'apertura del Governo ad anticipare alcuni 
interventi i più urgenti con un provvedimento prima della scadenza naturale del decreto correttivo fissata 
al 18 aprile, i costruttori premono perchè le correzioni arrivino in fretta, sollecitando un provvedimento 
entro la fine dell'anno. 

«Su alcune questioni c'è bisogno di un intervento immediato», ha ribadito il vicepresidente dell'Ance, con 
delega alle opere pubbliche, Edoardo Bianchi nel corso di un incontro a Roma. Tra i punti sollevati dai 
costruttori al primo posto figurano la revisione delle nuove regole per la qualificazione delle imprese che 
hanno ridotto gli anni di riferimento per la valutazione dei fatturati ai fini dell'attestazione Soa (scesi da 
10 a cinque anni e da cinque a tre nel caso dei requisiti speciali per i lavori oltre 20 milioni). Richieste 
precise riguardano poi l'introduzione di un progetto esecutivo semplificato per le opere di manutenzione, 
la possibilità di applicazione dell'esclusione automatica con metodi anti-turbativa nelle gare sottosoglia e 
soprattutto la revisione delle regole sul subappalto che lasciano alla stazione appaltante la possibilità di 
decidere in quali casi ammettere la possibilità di subaffidamenti, nella soglia del 30% che ora riguarda 
l'intero importo dell'appalto e non più la sola categoria di lavorazione prevalente.  

Su alcuni di questi punti è già stata registrata l'apertura a modifiche immediate da parte di Governo e 
Parlamento. In particolare per le questioni relative alla qualificazione, che rischiano di produrre impatti 
pesanti su migliaia di imprese. Rimane però ancora incerto il «veicolo normativo» da utilizzare per 
anticipare le correzioni. Sembra difficile ipotizzare l'approvazione di un decreto d'urgenza ad hoc per 
interventi limitati. Mentre, almeno ufficialmente, l'ipotesi di introdurre le correzioni nel cammino 
parlamentare di uno degli ultimi decreti varati dal Governo, se non in legge di Bilancio, finora non 
sembra essere presa in considerazione. È peraltro naturale che più tempo passa, più risulterà difficile 
giustificare l'urgenza di anticipare una serie limitata di correzioni, rispetto all'obiettivo di varare 
comunque un decreto organico entro il 18 aprile, come previsto dalla legge delega. 

Anche alla luce della sentenza della Corte Ue che quest'estate ha ribadito la contrarietà a limiti predefiniti 
per il subappalto, i costruttori non intendono mollare la presa sul tetto ai subaffidamenti perché, agli occhi 
dei costruttori, la misura limita le possibilità di libera organizzazione aziendale. È il punto su cui però si 
concentra il maggiore scetticismo del Governo e anche dell'Anticorruzione, visto che il subappalto è 
considerato l'anello più vulnerabile agli episodi malaffare e infiltrazione criminale lungo la catena degli 
appalti. Non è detto che alla fine non arrivi anche dall'Italia una richiesta di pronuncia della Corte Ue.  

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-10-24/delrio-piu-investimenti-la-manovra-mini-moratoria-appalto-integrato-il-correttivo-codice--214327.php?uuid=ADPVediB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-10-24/delrio-piu-investimenti-la-manovra-mini-moratoria-appalto-integrato-il-correttivo-codice--214327.php?uuid=ADPVediB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-10-24/delrio-piu-investimenti-la-manovra-mini-moratoria-appalto-integrato-il-correttivo-codice--214327.php?uuid=ADPVediB

